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PARTECIPAZIONE ASSOCIAZIONE AIDO 
Lun 10 feb 2020 Grand Hotel Trento 
 
Soci presenti 
Angelini, Baggia, Bernardi, Casagrande, Codroico, Conci, 
Corradini, Dusini, Fattinger, Fuganti, Gentil, Hauser, Lunelli M., 
Magagnotti, Merzliak, Niccolini R., Passardi, Pifferi, Pircher, 
Pozzatti, Radice, Ruggiero, Sartori M., Sartori R., Villa. 
 

Gentili signore 
Corradini, Dusini, Fuganti. 
 

Ospiti del Club 
dott. Claudio Tamanini relatore, dott. Mario Meggio relatore, 
sig.ra Alessandra Redolfo. 
 

Percentuale presenze: 34% 
 
 

PARTECIPAZIONE INTERCLUB ‘STONE BALANCING’ 
Mer 05 FEB 2020 Villa Sant’Ignazio 
 
Soci presenti 
Angelini, Hauser, Pizzini. 
 

Signore presenti 
Angelini, Hauser. 
 

Ospiti dei Soci 
Marina Girelli (Angelini). 
 
 

Auguri di compleanno a: 
Marangoni: 19 febbraio 
Petroni: 22 febbraio 
de Pretis: 03 marzo 
Rigotti: 06 marzo 
 
 
 

 

 
l Presidente Andrea Pozzatti introduce la 
conviviale ricordando i prossimi appuntamenti e 
presentando i relatori della serata. 

Ringrazia il nostro socio Paolo Corradini per aver 
collaborato all’organizzazione ed aver suggerito 
l’importante tema della donazione degli organi. 
È un argomento sempre oggetto di grande dibattito 
nella società ma è significativo che, anche da ambienti 
ecclesiastici come il nostro vescovo mons. Lauro Tisi, 
vi siano state di recente notevoli aperture. 

Ingresso nuova Socia 
Viene quindi presentata, dal Presidente Andrea 
Pozzatti e dal proponente Andrea Radice, la nuova 
socia dott.ssa Marta Villa. 
Assistente ricercatore presso il Laboratorio di Storia 
delle Alpi, Accademia di Architettura di Mendrisio – 
Università della Svizzera. Docente del Corso di 
Antropologia Culturale nel percorso PFPTI 
dell’Università degli Studi di Trento e presso la Laurea 
in Riabilitazione Psichiatrica dell’Università degli Studi 
di Verona – Facoltà di medicina e Chirurgia 
Il Presidente procede quindi alla cerimonia della 
spillatura. 

 
Marta Villa e Andrea Pozzatti 

 
  

I 
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Associazione A.I.D.O. 
Relazione su donazione organi 

L'Associazione italiana per la donazione di organi, 
tessuti e cellule (AIDO) è un'associazione di persone 
che accettano volontariamente di donare i propri 
organi, tessuti e cellule in caso di morte. 
Nacque come Donatori organi bergamaschi (DOB), il 
26 febbraio 1973 a Bergamo, come espansione di una 
realtà all'epoca solo cittadina, fondata per iniziativa di 
Giorgio Brumat. 
Vi sono 20 sedi di Aido Regionali - 87 Sezioni 
Provinciali - 866 Gruppi Comunali / Intercomunali / 
Rionali. 
 
Il primo relatore della serata il Dott. Claudio Tamanini 
che intende promuovere la cultura della donazione 
attraverso la sua esperienza di trapiantato con 
l’intento di sensibilizzare e incrementare l’iscrizione 
all’associazione. Il Dott. Claudio Tamanini, 63 anni per 
circa 40 anni si è occupato di finanza quale 
responsabile commerciale per il nord est del Credito 
Valtellinese. Ha operato nel sociale come Consigliere 
e Assessore comunale del Comune di Cles e per dieci 
anni ed è stato Presidente della Casa di Riposo S. 
Maria di Cles. Attualmente è pensionato ed in qualità 
di testimonial è impegnato nella divulgazione e 
promozione di Aido. 

 
Il dott. Tamanini racconta la sua personale esperienza 
di trapiantato, da atleta di maratone alla situazione 
progressivamente limitante di malato legato quindi 
alla sottile speranza di vita dipendente da un possibile 
trapianto di polmoni. 
Ha dovuto attendere tre chiamate prima di trovare un 
donatore compatibile con una situazione di angoscia 
che ha coinvolto l’intera famiglia. 
Alla fine è stato possibile effettuare l’operazione, 
durata molte ore, seguita da un percorso lungo nove 
mesi con episodi anche di rigetto. 
La felicità di aver avuto una nuova possibilità di vita è 
però sempre stata contrapposta alla sensazione di 

tristezza di sapere che una vita era stata persa per 
questo. 
Non essendo per legge possibile avere informazioni 
sul donatore nella sua immaginazione lo ha chiamato 
“Mauro” stabilendo con lui un ideale dialogo 
giornaliero. Ha consegnato all’Ospedale delle lettere 
(non firmate) perché possano poi essere consegnate 
alla famiglia del donatore come testimonianza di 
riconoscenza. 
Ora è diventato un testimone della campagna per la 
donazione di organi cercando di trasmettere le 
sensazioni e le idee positive per l’ampliamento della 
platea di donatori consapevoli. 
 
Il secondo ospite della serata è il Dott. Mario Meggio, 
specialista in chirurgia generale e chirurgia vascolare, 
oggi in pensione; ha prestato servizio in qualità di 
Dirigente medico presso la divisione di chirurgia 
generale dell’ospedale Valli del Noce di Cles. 

 
 
La sua relazione tratta dei “Trapianto di Organi e di 
Tessuti - L’importanza del Consenso alla Donazione”. 
Il trapianto di organi rappresenta oggi un’opportunità 
terapeutica straordinaria, irrinunciabile, senza 
alternative. In molti casi rappresenta l’unica 
possibilità per salvare una vita umana. 
Per eseguire un trapianto di organo o di tessuto sono 
necessari: uno o più organi, un Ricevente e un 
Donatore. 
Organi utilizzabili per un trapianto: 
- cuore, reni, fegato, polmoni, pancreas, Intestino 
Tessuti utilizzabili per un trapianto: 
- pelle, ossa, cartilagine, tendini, cornee, 
- cellule staminali, valvole cardiache, 
- vasi sanguigni 
La disponibilità di organi trapiantabili è molto 
inferiore rispetto alle necessità di persone in attesa di 
trapianto. 
Report 2018 del Centro Nazionale Trapianti sulle 
donazioni e trapianti di organi e tessuti 
Nel 2018 i Donatori sono stati 1.680 
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Sono stati eseguiti 3.178 trapianti 
I pazienti che al 31 dicembre 2018 le persone che 
aspettavano un trapianto erano 8713. 
In Trentino, nel 2018 sono stati effettuati 25 prelievi 
multiorgano, il che ha portato la nostra Provincia al 
terzo posto in Italia per quanto riguarda le donazioni 
in rapporto alla popolazione. 
 
DONARE è uno straordinario gesto di amore e di 
altruismo, ma è anche e soprattutto una scelta 
espressione di intelligenza e civiltà. 
- Si tratta di salvare vite umane 
- Siamo tutti potenziali Donatori 
- Siamo anche tutti potenziali riceventi 
- L’organo che non viene utilizzato per il trapianto 

viene distrutto o Utilizzato per la ricerca 
 
Salvo controindicazioni per patologia o 
incompatibilità, potenzialmente saremmo tutti 
Donatori. 
E’ BENE TENERE PRESENTE CHE, OLTRE CHE 
POTENZIALI DONATORI, TUTTI NOI SIAMO 
POTENZIALI RICEVENTI 
 
Che fine fanno gli organi non utilizzati? 
Una valvola cardiaca umana può essere conservata 5 
anni in attesa del trapianto; una cornea 10 giorni; un 
rene 72 ore; un fegato 18 ore; un cuore 5 ore. 
Se questo tempo non è sufficiente per rintracciare un 
paziente compatibile in lista d’attesa, l’organo viene 
distrutto o utilizzato per la ricerca medica. 
 
Dichiarazione di Volontà 
Nel 2018 le Dichiarazioni di volontà alla Donazione 
sono state 4 milioni e mezzo. 
Tra i cittadini che hanno comunicato la loro volontà, 
l’81,2% ha espresso il proprio consenso, mentre il 
18,9% ha detto no. 
 
La Donazione può avvenire da cadavere o da vivente 
(reni; trapianto di fegato, di polmoni con tecnica 
split). 
Per le Donazioni da cadavere (le più numerose) è 
bene superare alcune credenze culturali per cui 
possono accadere errori sull’accertamento della 
morte e che, finché il cuore batte, ci sia la vita 
Una volta che i Medici hanno decretato la MORTE 
CEREBRALE è possibile considerare la donazione degli 
organi. La MORTE CEREBRALE viene riferita alla 
cessazione di tutte le funzioni del cervello 
Con la MORTE CERBRALE non è possibile alcuna 
ripresa della vita. 
Nella morte cerebrale le cellule nervose sono tutte 
morte. Non mandano segnale elettrico e 
l’elettroencefalogramma risulta piatto. 

La perdita di coscienza è definitiva, così come la 
risposta a qualsiasi stimolo esterno. 
Il paziente perde in modo irreversibile la capacità di 
respirare e tutte le funzioni cerebrali. 
Nella morte cerebrale il cuore continua a battere dal 
momento che la sua attività non dipende dal cervello. 
Lo stimolo che induce la contrazione del miocardio è 
di natura elettrica ed è generato involontariamente 
da un pace-maker naturale costituito da cellule 
muscolari modificate. 
Questa attività automatica richiede una ventilazione 
meccanica e comunque cessa dopo alcune ore, max 
pochi giorni. 
L’attività cardiaca RESIDUA è però determinante 
perché ancora garantisce la circolazione sanguigna e 
quindi l’ossigenazione di organi e tessuti, per un 
tempo sufficiente a conservarli in uno stato ottimale 
e idoneo al trapianto. 
La morte cerebrale a cuore battente si osserva nei 
gravi traumi cerebrali, nei tumori cerebrali, nelle 
lesioni ischemiche e/o emorragiche cerebrali 
La morte cerebrale è un evento irreversibile; non 
prevede ripresa; dopo un breve periodo (poche ore) 
anche l’attività cardiaca si arresta definitivamente. 
 
Chi accerta la Morte Cerebrale? 
Una commissione costituita da: 
- Medico Legale 
- Anestesista – Rianimatore 
- Neurologo 
Il tempo di osservazione per l’accertamento della 
morte cerebrale è di 6 ore, indipendentemente 
dall’età (decreto ministeriale del 2018) 
Accertamenti strumentali e clinici 
- Stato di incoscienza 
- Assenza di respiro spontaneo (Test di apnea) 
- Assenza di riflessi del tronco encefalico 
- Silenzio elettrico cerebrale (E. E. G. piatto per 

trenta minuti consecutivi) 
Gli esami vengono ripetuti per due volte all’inizio e al 
termine del periodo di osservazione (6 ore). 
 
Per diventare Donatore serve manifestare la propria 
volontà in una delle forme previste dalla legge e 
soprattutto NON aver manifestato esplicito 
dissenso. 
 
CONSENSO alla DONAZIONE 
Per esprimere il consenso è necessario essere 
Maggiorenni. 
Per i Minori non è prevista la possibilità di 
manifestare la volontà alla donazione. 
Per dichiarare di voler donare esistono diversi modi: 
- Compilando e firmando il modulo messo a 

disposizione dalle ASL 
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- Con una dichiarazione all’Anagrafe del Comune in 
occasione del rilascio/rinnovo della carta 
d’identità 

- Iscrivendosi all’AIDO 
- Scaricando il tesserino blu del Ministero della 

salute e custodirlo con i documenti 
Tutte le manifestazioni di volontà vengono raccolte in 
un’unica Banca Dati Nazionale: Sistema Informativo 
dei Trapianti (S I T). 
Il SIT viene consultato per ciascun soggetto potenziale 
donatore che si trova in stato di accertamento per 
morte Cerebrale dai CRT (Centri Regionali per i 
Trapianti) con modalità continua – H 24. 
 
Nel momento in cui i Medici accertano la morte del 
soggetto Donatore deve essere verificata la presenza 
di un documento che attesti la volontà di donazione 
o, viceversa, di un documento che attesti esplicito 
dissenso. 
Nel primo caso si può eseguire il prelievo; nel secondo 
caso no 
Per i Minori sono sempre i Genitori a decidere; se 
anche uno dei due è contrario, il prelievo NON può 
essere eseguito. 
Nel caso in cui la persona si sia astenuta in vita 
dall’esprimere la propria volontà, favorevole o 
contraria alla donazione, la possibilità di donare gli 
organi deve essere prospettata ai famigliari. 
I Famigliari hanno la facoltà di opporsi oppure 
possono decidere a favore della donazione. 
I Famigliari autorizzati alla donazione sono, 
nell’ordine 
- il congiunto non separato o il convivente 
- in mancanza, i figli maggiorenni 
- in mancanza, i genitori 
In assenza di famigliari autorizzati la donazione può 
avvenire di default 
Per i minori sono sempre i genitori a decidere; se 
anche uno dei due è contrario, il prelievo non può 
essere effettuato. 
L’organo prelevato verrà assegnato ai pazienti in lista 
d’attesa secondo parametri di idoneità, compatibilità 
e urgenza del ricevente valutati dai medici 
 
La legge italiana vieta che il ricevente riceva o possa 
ottenere informazioni sul donatore 
 
Prelievo d’organo a cuore fermo 
In molti paesi questa realtà ha permesso un notevole 
incremento dei trapianti. 
In Italia, l’accertamento della morte secondo criteri 
cardiaci stabilisce la registrazione continua per non 
meno di 20 minuti di un ECG che dimostri l’assenza 
completa di attività elettrica del cuore 
 

Accertamento della morte con criteri cardiaci 
Tale periodo di osservazione (20 minuti) rende del 
tutto evidente il rispetto dell’unicità del concetto di 
morte, ossia la cessazione irreversibile delle funzioni 
dell’encefalo (morte cerebrale) assolutamente certa 
dopo un’assenza prolungata delle funzioni 
dell’encefalo. 
 
Prelievo d’organo a cuore fermo 
Si è riusciti a garantire una buona qualità degli organi 
prelevati, puntando a ridurre il danno ischemico con 
l’utilizzo di assistenza cardiocircolatoria 
extracorporea (ECMO) immediatamente dopo 
l’accertamento di morte e successivamente con 
tecniche di riperfusione ex vivo. 
Può avvenire: 
- in persone in arresto cardiaco improvviso e che 

non rispondono al trattamento rianimatorio 
(Cardiopatia ischemica acuta; severe aritmie) 

- in seguito ad arresti cardiaci terminali che si 
verificano nei reparti di Terapia Intensiva in 
persone con lesioni cerebrali devastanti che non 
rispondono a nessun trattamento 

 
Vengono infine distribuiti opuscoli informativi 
sull’argomento. 
 
Numerosi interventi (Mauro Lunelli, Ruggiero, Conci, 
Pifferi, Villa) ed il caloroso applauso finale 
testimoniano l’interesse suscitato per l’argomento. 
 
La consegna ai relatori di gagliardetti del Club e delle 
realizzazioni orafe di Giorgio Chiarcos concludono 
l’interessante serata. 
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Serata Stone Balancing 
Mercoledì 05 feb 2020 - Villa Sant’Ignazio 

Partecipazione di alcuni Soci all’Interclub con RC 
Valsugana, RC Trentino Nord e Rotaract nel corso 
della serata ‘Stone Balancing’ presso Villa 
Sant’Ignazio. 
Lo ‘Stone Balancing’ è un’arte che rientra nella macro 
area della Land Art. Si tratta di un’arte effimera che 
consiste nel mettere in equilibrio pietre e ricercare un 
equilibrio interiore. Come tutte le arti che hanno a 
che fare con il mondo della natura, anche lo Stone 
Balancing, diventa un mezzo per rimettersi in 
contatto con il bambino che c’è in ognuno di noi. Per 
gli adulti diventa un momento per fermarsi: uno 
“stop” dove si assapora l’attimo e la presenza. 
Nel corso degli anni ho compreso come quest’arte 
permetta di lavorare su sé stessi a diversi livelli 
avendo l’opportunità di sviluppare e coltivare 
sensibilità, pazienza e creatività. 

 
Lo ‘Stone Blancing’ è un’arte che permette di mettersi 
costantemente alla prova ricercando nuovi equilibri, 
sperimentando i propri limiti ed avere infinite 
possibilità di ritentare quando le pietre cadono. 
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Comunicazioni 

Interclub Festa di Carnevale 
Giovedì 20 feb 2020 ore 20.00 Cantine Rotari 

L’Inner Wheel Trento ed il Rotaract Trento ci inviato 
ad un Interclub Serata di Carnevale giovedì grasso 20 
febbraio 2020 alle ore 20.00, presso le Cantine Rotari 
in Via del Teroldego 1/E a Mezzocorona (TN). La 
serata è aperta a parenti ed amici e nasce dal 
desiderio di dare massima visibilità e sostegno al 

Service Rotaract a 
favore della scuola 
trentina di danza, 
Choregraphique. 

Il programma prevede l’accoglienza da parte dei 
giovani Rotaract, un momento di aperitivo nel corso 
del quale i ragazzi saranno a disposizione per spiegare 
nei dettagli il loro service, mentre su di un monitor 
sospeso scorreranno immagini relative al progetto. Si 
passerà poi alla cena seduta, intervallata da momenti 
di danza eseguiti dai maestri e dagli allievi del gruppo 
Olimpiadi; al termine musica trasversale dagli anni 
Sessanta ai giorni nostri. 
L’offerta minima della serata per persona è di Euro 
55,00 e si consiglia un contributo aggiuntivo che 
andrà a favore del service organizzato dai bravissimi 
ragazzi del Rotaract. 

 
 

 

Cena di raccolta fondi 
Ven 06 mar 2020 ore 19.30 c/o Ceccato Auto 

A nome della Fondazione Aquila per lo Sport Trentino, 
siamo invitati alla cena di raccolta fondi organizzata 
per sostenere la creazione di un percorso di 
idroterapia per gli ospiti di "Casa Sebastiano", il 
centro residenziale e diurno per persone con disturbi 
dello spettro autistico inaugurato a Coredo nel 2017 
dalla Fondazione Trentina per l'Autismo, e le iniziative 
periodo 2019-2020 di AquiLab, il laboratorio di 
progetti sociali e territoriali sviluppati all'interno del 
mondo di Aquila Basket in collaborazione con le 
organizzazioni no profit, le scuole e le varie realtà 
dell'associazionismo trentino.  
La cena si terrà venerdì 6 marzo alle ore 19.30 presso 
la Concessionaria Ceccato Automobili (via Spini di 
Gardolo, 14 - Trento). 
Durante la serata ci sarà l'occasione per presentare le 
varie attività sostenute attraverso la raccolta fondi. 
 
Per prenotare il proprio posto alla cena si chiede di 
fare una donazione di 100 euro sul conto corrente con 
IBAN IT63I0830401864000064406129 intestato alla 
"Fondazione Aquila 4 No Profit per lo sport trentino" 
e di inviare una mail con il nominativo della persona 
iscritta all’indirizzo aquilab@aquilabasket.it. 
L'invito agli amici rotariani, con cui stiamo 
condividendo il percorso "Where eagles dare", è 
esteso alle consorti ed agli amici. 
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Premio Micheletti Stava 1985 
Venerdì 13 marzo 2020 ore 12.30 a Tesero 

Alleghiamo la locandina della premiazione della Borsa 
di studio Micheletti Stava 1985 che si svolgerà presso 
l’ENAIP di Tesero. 
I Soci interessati a partecipare alla premiazione 
possono comunicare l’adesione alla segreteria. 
 

 
 

 


